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La mostra, dedicata ad Achille Marazza dopo il
riordino delle numerosissime carte del suo
archivio, si tiene nell’anno di un duplice
anniversario: il Centenario dell’entrata in
guerra dell'ltalia nel primo conflitto mondiale e
Il Settantesimo della Liberazione della penisola
dal nazifascismo. Achille Marazza fu
protagonista attivo di entrambi questi cruciali
momenti, dall'arruolamento nel 1915, non
ancora maggiorenne, fino all'impegno
antifascista come rappresentante della
Democrazia Cristiana nel Comitato di
Liberazione Nazionale per I'Alta Italia in eta
matura.

La limpidezza e la forza del suo pensiero, la
generosita del suo impegno, obbediente “alla
legge morale anche a prezzo di sangue e
dolore”, emergono dai documenti in mostra,
che costituiscono solo una piccola parte della
totalita dell’archivio. Queste antiche carte
salvate dal tempo, testimoniano quanto
dobbiamo alle persone di cui ci narrano.
Invitano allo studio e all’approfondimento.
Trasmettono un messaggio profondo, che
possiamo cosi sintetizzare usando le stesse
parole con cui Marazza concludeva il suo
saggio | cattolici e la Resistenza (1956):

“La democrazia é anzitutto lealta, onesta,
coraggio; e dall’esercizio della liberta
politica il nostro Paese attende, prima di
tutto, un rinnovamento morale.

Solo a questo patto la Resistenza non sara
tradita”.




Fece domanda e ottenne di recarsi al fronte
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Il giovane Achille Marazza, vicepresidente del circolo universitario “Contardo Ferrini” di Milano, con sede in piazza
Duomo come la FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana), nei mesi precedenti I'entrata in guerra dell'ltalia, si
trovo ad essere praticamente responsabile del coordinamento di entrambi gli organismi. In questa veste, il 15 maggio 1915
diramo agli aderenti una circolare nella quale si faceva appello ai soci affinché “in cosi combattuto momento siano sempre
concordi nel santo ideale della grandezza della Patria”.

Pochi giorni prima Luigi Sturzo aveva affermato che i cattolici, come cittadini, avrebbero compiuto con responsabilita il
loro dovere nei confronti della Patria.

Achille Marazza — afferma Virginia Carini Dainotti nella sua biografia — da qualche tempo andava maturando la sua scelta:
“negli ultimi giorni di aprile si era presentato volontario, e nel maggio aveva chiesto di essere assegnato alle unita
combattenti”.

“Di ottima cultura generale, di carattere gioviale, sincero, leale, riservato nelle sue delicate
mansioni d'ufficio, intelligente, molto educato e disciplinato, d'animo generoso, di ottimi
principi morali e militari, era un prezioso coadiutore per il comando del Deposito

e un veramente ottimo elemento. Appunto, ritengo, per le sue ottime qualita venne comandato
presso il Comando del Corpo d'Armata a reggere un ufficio delicato e importante di quel
Comando. Per il suo fare delicato, cortese, amorevole, erasi acquistato molto ascendente

sui suoi collaboratori d'ufficio, I'affetto dei suoi eguali e superiori”.

“Il tenente Achille Marazza, di qualita fisiche buone, € dotato di ottime qualita morali. Fece domanda
e ottenne di recarsi al fronte”

“1l tenente Achille Marazza presto servizio fino al 18 settembre 1915, giorno in cui fu ricoverato in
un ospedale da campo per una grave ferita a un piede riportata durante il combattimento in trincea
attaccata dal nemico. [...] Si mostro sempre attivo e zelante dando anche molte prove di coraggio.
E' di elevati sentimenti militari, € intelligente e colto essendo studente laureando in legge”

(giudizi tratti da Rapporti informativi dell'autorita militare, 1915 — 1916 - 1919)




Fece domanda e ottenne di recarsi al fronte
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Il giovane Achille Marazza, vicepresidente del circolo universitario “Contardo Ferrini” di Milano, con sede in piazza Duomo come la FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana), nei mesi precedenti l'entrata in guerra dell'Italia, si trovò ad essere praticamente responsabile del coordinamento di entrambi gli organismi. In questa veste, il 15 maggio 1915  diramò agli aderenti una circolare nella quale si faceva appello ai soci affinché “in così combattuto momento siano sempre concordi nel santo ideale della grandezza della Patria”. 


Pochi giorni prima Luigi Sturzo aveva affermato che i cattolici, come cittadini, avrebbero compiuto con responsabilità il loro dovere nei confronti della Patria.
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Achille Marazza – afferma Virginia Carini Dainotti nella sua biografia –  da qualche tempo andava maturando la sua scelta: “negli ultimi giorni di aprile si era presentato volontario, e nel maggio aveva chiesto di essere assegnato alle unità combattenti”. 

“Di ottima cultura generale, di carattere gioviale, sincero, leale, riservato nelle sue delicate 


mansioni d'ufficio, intelligente, molto educato e disciplinato, d'animo generoso, di ottimi 


principi morali e militari, era un prezioso coadiutore per il comando del Deposito 


e un veramente ottimo elemento. Appunto, ritengo, per le sue  ottime qualità venne comandato 


presso il Comando del Corpo d'Armata a reggere un ufficio delicato e importante di quel


Comando.  Per il suo fare delicato, cortese, amorevole, erasi acquistato molto ascendente


sui suoi collaboratori d'ufficio, l'affetto dei suoi eguali e superiori”.

“Il tenente Achille Marazza, di qualità fisiche buone, è dotato di ottime qualità morali. Fece domanda 


e ottenne di recarsi al fronte”

“Il tenente Achille Marazza prestò servizio fino al 18 settembre 1915, giorno in cui fu ricoverato in 


un ospedale da campo per una grave ferita a un piede riportata durante il combattimento in trincea


attaccata dal nemico. […] Si mostrò sempre attivo e zelante dando anche molte prove di coraggio. 


E' di elevati sentimenti militari, è intelligente e colto essendo studente laureando in legge” 


( giudizi tratti da Rapporti informativi dell'autorità militare, 1915 – 1916 - 1919)
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Adesso sono maggiorenne!




Mi trovo bene e sono allegro
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10 onnipotente, per I’amore che Gesii ha

alla sua terra natale, per le lagrime che h3
sui dolori della patria, concedi a noi di abitare
nella terra nostra. Tu hai segnato i termini de
e il mare si ritrasse; tu hai stabilito i confini ™2
patria, e tu ne allontana lo straniero affinché noi1
veniamo all’abbraccio dei nostri fratelli.

Tu che hai nelle nostre anime infusi alti ideali,
che nei nostri cuori hai posto immortali speranze, ne
accendi coraggio, affinche, soldati d’Italia e servi tuoi,
sappiamo difendere la nostra bandiera e renderla vitto-
riosa. I nostri dolori siano strumento di bene, il nostro
esempio sia di conforto ai fratelli; e, se noi dovessimo

cadelre, la nostra morte sia nella virtii e nella vera glorlia. Izﬂ/ 4 / / P
Proteggi il nostro Sovrano e quanti intorno a lui %%
hanno ricevuto ’ufficio tremendo di capi della nazione; ? WZ” g
ne dirigi i consigli, ne guida le opere. Proteggi le / / C
nostre navi, le schiere nostre; affinché I’esercito d’l-
talia sia sostegno degli oppressi, difensore della giu- . P
stizia, cavaliere della fede, assertore del diritto e della J { W
liberta. Nella patria terrena noi ameremo il simbolo /.
della patria celeste: nelle sue vittorie vedremo I’an- 4
nuncio delle glorie future.

O gran Dio benedici I'Italia; noi ti benediremo
cantando per le sue vie ’inno del trionfo! «

E tu Madre di misericordia, che in Campidoglio ‘Z" Par

LACROIX MILANO INC, BT IMP.

P

dall’Ara del Cielo fosti un giorno proclamata impera- B sl
trice, riguarda benigna la tua Italia e ne assicura i con- y

fini. Benedici la nostra giovinezza ardente e pura che
lotta, che soffre, che ama; la fortifica e prepara a glo-
riose vittorie; benedici i nostri cari lontani e ritorna il
sorriso, la speranza nei mesti focolari; fa del popolo
d’Italia il fiore dell’onor cristiano.  (Sac. G. D. Pin1).

(Con approvazione ecclesiastica). oy /4
M/ o8 Wm 4 g

ALFIERI





[image: image2.jpg]N LA FEDE CHE RATTEMPRA IL CORAGGIO;
€ON L'EBBREZZA C€HE SUSCITA 1 PRODIGI;
ETA, LA E IL MIRAGGIO CORONATOQ DI GLORIA!







[image: image3.jpg]Ve R b s

)

OMAGGIO Al SCAL





[image: image4.jpg]Proprieta riservata del Collegio Rosmini - Domodossola

Il nome intemerato di ANTONIO ROSMINI, il pin grande
filosofo del secolo del Risorgimento, rammenti oggi ed -
invochi I'Italia muovendo a quel pieno riscatto ch® Egli
auspicd un giorno nel fremito della sua alta coscienza,
Egli nelle terre irredente il pii splendido esemplare e il
pint sublime campione del pensiero e della civilti italica.

2







[image: image5.jpg]A o . AT 210 .
Per quell'ineredibile “affetto che ale porlo, uha[w,o ran (zenitrice, innalaerd
Ty A Wbt modod ; e
incessantemente questi devoli Pmeqlu all'Eterno: «Ou_m olende che predili,
({i lalia . che concedi alet inumorlali [i‘-ll'uoli. che dall'eterns Roma per li-
ot Vieari governi gli srirﬂi . deh! dona altrest ad easa.l)euiguiss_imo.i cono=
seimenlo dei suoi allt destini, unica cosa che i{,{nora: rendila avida di libert voli-
e damore, di cui é degma , put che di tribufi e di nl.mueuto : [a che 1 aésles
LR ella rovi felicild e ri]wso. e in tulto il niondo un nome non remce ma
Y Patnenelo » el o Anlarcs Hosmene, flosrofs roverelena,nel, pamegirecn i e
7
mages, (/6 L2 WV én S Morco o' L[Toverels ¢ 35 Sollonebre 1883
AR

Cotope Neneinl et

ROVERETO
. laterra che [u. culls errim; vide la rieu di
i '\nTomoRosm!’.nLr..(&nl //.4//'4‘ : //&ﬂ






[image: image6.jpg]" LA PREGHIERA" dal Trittico di Gaetano Previati: "La Battaglia di Legnano”.

Per concessione della Societa per l'arte di G. Previati.
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Pensa, mi hanno detto che

rimarremo in trincea, qui, sino


al 25! Altro che otto giorni!


Ne son già passati 14 e mi 


aspettano altri 20. Ma non 


mi lagno. Anzi, mi trovo bene 


e sono allegro coi miei colleghi.


Ma non credere, come dici,


di farmi prolungare a casa


la vita di trincea. Cosa ti salta 


in mente?


Adesso sono maggiorenne!


Cartoline di guerra

Tra gli strumenti sia di propaganda bellica che di raccolta fondi per il Prestito Nazionale vi furono le
cartoline. La durissima guerra del popolo in trincea vi & spesso presentata come compimento del
Risorgimento e la necessita di combattere in ogni modo per la vittoria vi & fortemente enfatizzata.
Questi rettangoli di carta variopinti, al di la dello scopo per cui furono stampati si rivelano oggi come
toccanti documenti che conservano e descrivono frammenti di vita quotidiana, affetti, ricordi dei
soldati e dei loro familiari e amici.
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Cartoline di guerra
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Tra gli strumenti sia di propaganda bellica che di raccolta fondi per il  Prestito Nazionale vi furono le cartoline. La durissima guerra del popolo in trincea vi è spesso presentata come compimento del Risorgimento e la necessità di combattere in ogni modo per la vittoria vi è fortemente enfatizzata.  Questi rettangoli di carta variopinti, al di là dello scopo per cui furono stampati si rivelano oggi  come toccanti documenti che conservano e descrivono frammenti di vita quotidiana, affetti, ricordi dei soldati e dei loro familiari e amici. 
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Giovanni Bertacchi professore

o *_"“_-H’-""_:‘ Nato a Chiavenna nel 1869, Bertacchi nel 1892 =i laured all'Accadenua scientifico-letterania di
LS Milano, con Ia tesi Raccolia giuntina di rime antiche. Un suo studio sulle Rime di Dante da Maiano
ﬁ:r:;_,v"‘wf 1'%~  venne premuato nel 1895 dalla Accademia stessa. Nello stesso anno apparve a Milano il Canzoniere

h’“'_r,,:-‘s"wf‘;w delle Alpi, raccolta di versi, iIn cwl 51 mamfestano le pim gemumme dot del poeta. Aveva mfanto

o l-'-ri"v At
¥ **;{;ﬁIL-{'a?A__ }'P: # .+ cominciato la sua attiviti di docente di lettere nei ginnasi Nel 1898, in seguito ai moti sociali a cui
7ok Gl o aveva preso attivamente parte, fu costretto a nfugiarsi per alcun mesi in Svizzera. Nel 1900, tomato
gk a""';_,,i' ,‘.:’,.‘-A: a Milano, pubblico il saggio 11 pensiero sociale di G. Mazzini nella luce del materialismo storico, In

}1{;_."@_ - !.5""3 ; ~#' o non & difficile individoare temd politici molto vicini al socialismo umanitario e sentimentale del

A4 . Pascoli Si dedicd allinsegnamento nei ginnasi fino al 1916, anno in cui venne chiamato alla

LI-'H.F L gh cattedra di lefteratura italiana delluvmiversita di Padova. L'avvento del fascismo accentud il

.~ progressivo isolarsi umano e culturale del Bertacchi, che nel 1929 pubblicé la sua ultima opera, IT

__,--"‘}'l,u*“f perenne domani, una serie di poesie 1spirategh dmmmmaggtaﬂapuh,mﬁmmaemﬁ]em Nel

@c-'"' ! 1938 abbandond volontariamente I'msegnamento universitario, prendendo per la pnma volta
3 posizione ufficiale contro il regime fascista. Mori a Milano il 24 novembre 1942.

Mell’ Archivio Marazza la cartella 1151 tesimoma I"amicizia del poeta per Adele Marazza e per i fisho Achille, suo allievo pnma, amico pol, come 51 legge sulla
dedica che accompagna una foto del poeta donata ad Achille nel 1934. Erano ghi anmi “silenti™ - cosi li defini Virginia Carini sua biografa - della vita di Marazza:
nell Tialia prona al regime fascista egh visse infath “quasi strantero, gli anm pid fertih della vita di un vomeo™. Eppure intensi erano il lavore legale, I'interesse per
gli studi, I'arte, la storia, 1 ritormi a Borgomanero all”affetto materno, la devozione intellettuale per lo zio Ginlio Bonela, gh scambi con gli amici e perfino la
pas:m&pe]l le auton:mbﬂ.l da corsa.

I La cartella 1115 dell’archivio Marazza comprende comspondenza di Bertacchi indinizzata sia a Delia che ad Achille Marazza, poesie
dattiloscritte, bozze di stampa e le edizioni dedicate delle opere Trilegia moderna (1909) e I mille (1910, nonché opuscol relatin a
commemorazioni del poeta di Chiavenna nelle quali Marazza fece parte del comitato d’onore.

Una nota ilare & data dall” opuscole, sentto dal Bertacchi i dialetto cluavennasco, Istanza de Amission al CENOBI AVOCATT
LOMBARD del 1934 nel guale cosi accenna agh ahmm di un tempo ora affermab
professionist:

* e cing o ses
dmaubmchdx]Pmme del Manzon
-Manan! Marazza! Medici! Verces! —
han imparaa de mi la gran virti

de studid poch per regordass de pi™.
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j)wrm'm 8 mareo, a cura di alcans amics, e afla
presenza del Ministro degli Interni, verrd scoperta una
lapide sulle casa di via Cusani 4, dove Galileo Vercesi
ebbe fo studio, dove attese con angoscia lora tragica defla
Patria che la mente presaga gli suggeriva inevitabile,
dove ne prepard cospirands la resurrezione, e di dove
mosse, vittima fncolpevole e nobilissima, a ril
con la vita le colpe e @ meritarne il rinnovamento civile.

Anche a nome della Famiglia destdera chiederLe di
essere presente alla cerimonia che, pur nell' intimitd del
ricordo ¢ del rimpianto, sard argogliosa riaffermazione
della nostra fede.

Milana, 3 marse 1952,

Achille Marazea

Galileo Vercesi

CASA DI YIA COSANI &

5 EEENE — — — —

CALILED VERCES! i

AVVOCATO

TRUCIDATO A FOSSOLI IL 12 LUGLIO 1844
10 RUESTA CASA

DOVE PROFESST PER VENT'ANNI

IL7 MARZO 1944

VENNE ARRESTATO *

ED AVVIATO ALCINIZBD MARTIRID &
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Nato a Costa Montefedele di Montu Beccaria (PV) nel 1891, Vercesi aveva partecipato come
volontario alla Prima guerra mondiale, durante la quale era stato decorato di due medaglie di
bronzo. Nel dopoguerra si era impegnato in politica e, sino allo scioglimento dei partiti
decretato dal fascismo, era stato segretario del Partito popolare a Milano. Non volle mai
aderire al fascismo e fu, per questo, sempre controllato dalla polizia. Cio non gli impedi, nel
1938, di riprendere clandestinamente la sua militanza. Dopo I'8 settembre 1943, l'avvocato
Vercesi, col nome di copertura di "Cusani”, fu tra gli organizzatori della Resistenza nel
Milanese. Aveva studio in Milano in via Cusani 4, con Achille Marazza. Proprio qui fu
arrestato il 7 marzo 1944. Incarcerato prima a Monza e poi trasferito a San Vittore, il 9
giugno fu avviato al campo di concentramento di Fossoli. Fu fucilato dai tedeschi, per
rappresaglia, nel vicino poligono di tiro di Cibeno il 12 luglio del 1944, insieme ad altri 66
deportati. Achille Marazza nel marzo 1952 promosse la deposizione di una lapide, che ne
ricordasse il sacrificio, proprio accanto all'ingresso dello studio in cui era stato arrestato.
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[image: image4.jpg]Domem'ca 9 marzo, a cura di alcunit amici, e alla
presenza del Ministro degli Interni, verra scoperta una
lapide sulla casa di via Cusani 4, dove Galileo Vercesi
ebbe lo studio, dove attese con angoscia l'ora tragica della
Patria che la mente presaga gli suggeriva inevitabile,
dove ne preparo cospirando la resurrezione, e di dove
mosse, vittima incolpevole e nobilissima, a riscattarne
con la vita le colpe e a meritarne il rinnovamento civile.

Anche a nome della Famiglia desidero chiederLe di
essere presente alla cerimonia che, pur nell' intimita del
ricordo e del rimpianto, sard orgogliosa riaffermazione

della nostra fede. _
-Milano, 3 marzo 1952. Ac/ulle Marazza




   Galileo Vercesi

Nato a Costa Montefedele di Montù Beccaria (PV) nel 1891, Vercesi aveva partecipato come volontario alla Prima guerra mondiale, durante la quale era stato decorato di due medaglie di bronzo. Nel dopoguerra si era impegnato in politica e, sino allo scioglimento dei partiti decretato dal fascismo, era stato segretario del Partito popolare a Milano. Non volle mai aderire al fascismo e fu, per questo, sempre controllato dalla polizia. Ciò non gli impedì, nel 1938, di riprendere clandestinamente la sua militanza. Dopo l'8 settembre 1943, l'avvocato Vercesi, col nome di copertura di "Cusani", fu tra gli organizzatori della Resistenza nel Milanese. Aveva studio in Milano in via Cusani 4, con Achille Marazza. Proprio qui fu arrestato il 7 marzo 1944. Incarcerato prima a Monza e poi trasferito a San Vittore, il 9 giugno fu avviato al campo di concentramento di Fossoli. Fu fucilato dai tedeschi, per rappresaglia, nel vicino poligono di tiro di Cibeno il 12 luglio del 1944, insieme ad altri 66 deportati. Achille Marazza nel marzo 1952 promosse la deposizione di una lapide, che ne ricordasse il sacrificio, proprio accanto all'ingresso dello studio in cui era stato arrestato. 
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Don Minromi (Ravenna 1885 — Foma 1923} chiamato alle
armu nell'agosto 1916, m=zalmente presto servizio i un
ospedale mbitare di Ancona Chiese pol di essere inviato al
fronte e vi giunse come tenente cappellano del 255° fanteria.
Fu decorato sul campo con la medaglia d'argento al valore
militare sul fronte del Piave. Al termine del conflitto tomd ad
Argenta. AdmalPthtcPcpolarﬁItallanu,mmnmngh
impedi di essere amico del sindacalista socialista Natale
Galba, pnma withma delle camicie nere nel 1921 Alle
numeTose miziative m campo soclale, don Minzom aggnmse
un'adesione convinta al cooperativismo, mettendos: confro 1l
regume fascista che mwvece sosteneva 1l corporativismo.
MinFom nfiuté energicamente lisituzione dell'Opera
Nazionale Balilla ad Argenta, preferendo educare in prima
persona i fancmlli della citta. Per questo inviso al regime, la
sera del 23 agosto 1923 venne colpito alle spalle e ucciso con
una forte bastonata alla muca In wn agguato teso da aleomi
squadnsti facenti capo al futuro console della milizia fascista
Italo Balbo.

Giovanni Minzoni

“La viclenza fu eretta a sistema: unici argomenti politici il manganello, I'olio di ricino
e, se necessario, I'agguato e I'assassimio. Sciolte di forza amministrazioni popolan, so-
cialiste, repubblicane e d'ogni altro partito d'opposizione, incendiate sedi di partifi,
giornali, circoli cattolici, segnalati e schedati 1 sottoscrittori dei giornali popolari come
degli altri giornali di opposizione, viclato 1l segreto epistolare e gh stessi elenchi delle
sottoscrizioni che suonavano come manifestazioni di antifascismo. Questa & la condi-
zione in o visse [Tealia dal 1921 al 1923 e al 1924, allorché Giovanm Minzoni e Gia-
como Matteotti apparvero, a poca distanza I'nno dall'altro, come le vithime pig illustn
di guoesta muova barbarie. Un furore persecutorio sembrava animare e sospingere que-
gli nomini che pure si dicevano italiani e solleciti dell'onore del Paese. Se s1 dovesse
tentare un elenco degli eccessi e delle aberrazioni di cwi il fascismo si rese responsabi-
le, ze =i dovesse tentare un elenco delle vittime, si stenterebbe a credere che tutto que-
sto sia potuto accadere. Ma perche il fascizsmo volle don Minzond fra le sue viftime?
La nisposta non é difficile: perché don Minzoni impersonava per l'appunto tutto cio
che il fascismo odiava e voleva distrnggere: una volonta cosciente di azione politica al
serwizio di un ideale e a favore del popolo, la capacita di distinguere 1a sostanziale na-
tura brutale e irreligiosa di un movimento m ool fermentavano inginstizia, prepotenza,
intolleranza e cimico dispregio dell'Uomeo, fatto a immagine e somighanza di Dio™ (dal
discorso tenufo da Achille Marazza ad Argenia il 28 agosto 1960, in occasione della com-
memarazions di don Giovanni Minzoni)




Adone Zoli
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'ﬁdunﬂ Zoli commemorato

con un l]].m:mn dell’onarevole Hmm&

. oo dei tratti distinfivi della persomalitd di Adone Zoli resta l'antifascismo. Un
. anfifascismo senza incertezze, profondo, spesso sferzamte, connaturato — direi - al suo
spirito democratico con la forza di wna contrapposizions manichea. Totti sanno quali
aspetti duri e npugnanti abbia assunto 1l fascismo nelle sue origimi a Firenze e in Toscana e

come l'antifascismo fiorentino sia stato tra 1 pii imeduocibili fino al 1926, Pud darsi che
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preseclizi 44 piwan cele eiea ¢ 45 Senshy v dele musive arcit dndie - | quell'esperienza abbia awvoto un peso defimito nella coscienza di Zoli; ma il suo
;"i‘-r*;‘_-;}"m;-,?;‘ﬂi”»‘ff:jjﬁ:; e :i?iﬁahsg antifascismo fir soprattuito di natura razionale, ideologico e politico. Il vecchio combattente
SR E S S SL SRR e Panito Popolare sapeva bene che per quanlo possano proclamars: buons catiolic
%ﬁ:’;";_}..-ufu_ﬁﬁﬁﬁ A A R T ) fascisti antichi e mwovi c'e un'incompatibilita totale e imimediabile tra fascismo e
e raliies Sea o Al R A A [§Fry
| Rk .n‘“p,-'}-" Eﬁfﬁtﬁﬁfﬁﬁﬁ’rff?: ;r'.znﬂgﬂ;f,! cristianesimo. [l messagmo cristianc & d'amore, d'egnaglianza di responsabilitd mdividuale
MR E R a ST R o dilibertc il fascismo ogniqualvolta dalfinsult. dallincomposta violenza, dala retorica
FTE ] i cecao diim foo qualhe brandello d pessits plico © scale, aoa B
?_'- PR iR e, TSN el rsemse|| Saputo inventare che 'odio nazionale o razziale, il privilegio economico e politico, infine la
::Efﬂﬁ?uﬁﬂﬁ e el il consegna caporalesca dell'obbedire e combattere.
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i . A S e g S e e domenica 20 novembre 1960, in occasione della commemorazione di Adone Zoli)
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' La Nazione, 21 novembre 1960
Zoli (Cesena 1887 — Foma 1960), romagnolo di ongine, toscano di adozione, combatté nella Prima guerra mondiale meritando

tre decoraziom al valore. Nel 1943 aderi alla Resistenza, fu arrestato a Firenze con due dei suoi figh. Libero dopo fre mes di
prigione, £oli, fece parte, In rappresentanza dei democnistiami, del CLN toscano. Dopo la Libetazione di Firenze (11 agosto
1944}, fu nomunato vice smdace. Eletto deputato nel 1948, fio vice presidente del Senato e mumstro di Grazia e Giustizma. Con
tale mncarico operd per 1l mughoramento delle condiziomi di vita e della digmita dei detennti, non venendo mal meno al suo
antifascismo, come dimostrd nel 1957 gquando si dimise da Presidente del Comsiglio, nfintande 1 voti determinanti del
Movimento Sociale Ttaliano. Cio non gh impedi tuttavia di adoprarsi perché i resti di Benito Mussolini (che sono raccolti a
oggl posano anche le spoglie di Zoli), fossero restituiti alla famiglia. 11 Conmune

Preda

ppio nel cimitero di San Cassiano, dove

di Firenze, ITstituto Storico della Resistenza e I'Amicizia Ebraico Cristiana hanno voluto collocare, su un edificio di Piazza della Liberta dove la famiglia
Zoli abitava, una lapide che dice: "In questa casa’ durante 1'occupazione tedescal la famiglia di Adone Zoli/ aiutd e salvi ebrei braccati da fascisti ef
nazisti/ lottd per la liberazione di Firenze! conobbe con i figli Giancarlo e/ Angelo Maria/ la detenzione e la minaccia di morte/ incombente a Villa
Triste/ partecipo alla vita democratica della/ Citta e dell Ttalia liberata”.



I Cattolici e la Resistenza

ez
'“"'_‘,'-_f"lm Per formazione, per convinzione ideale. per espenenza di vita 1l tema
i del muolo dei cattolic: nella vita pubblica fu sempre care a Marazza che,
oltre ad articoli, saggl, discorsi commemorativi sul roolo dex cattolict
®) nella lotta antifascista e nella Fesistenza, indago anche 1l ruclo del clero

nell’insurrezione risorgimentale delle Cingue Giomate di Milano
(Il Clereo Lombardo nella rivoluzione del '48. F.oma 1948).

= . -
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L’ archuvie conserva gh estrath di due sigmficativi miterventi:
La democrazia crisfiana come forza politica nella Resistenza (da Civitas 4, 1955)

e
I Cattelici e la Resistenza (da Il movimento di liberazione in Italia, 43/ 1936)

Legmamo, tra I"altro, nel primo:

“Tra l'ottobre e il dicembre del "43 [...] s1 va delineando il
fenomene partigiano: sone civilh che all’appelle del CLIN
consciamente =i rifamno soldati; somo puclei dei  soldati
dell’esercito  disperso che =i avviano alla montagna, ancora
comandati dai loro ufficiali; sono movam remtenti agh appell
della Bepubblica di Salo, o contadini mumacciati di rappresaglie
per mancate consegne aghh ammassi. Ma nel generale
smammento. tra la delusione e I'umiliazione, oscuramente si fa
strada nelle coscienze la necessita i una scelta morale. Cuel
glovanl sono nati o cresciuti quasi tutti nel clima opaco della
dittatura infallibile che pensa e agisce per tutti, che non obbedisce
a leggl morali. & non impone altra legge che ["obbedienza. Ma ora
piil nessuno pensa per loro: travolti nella bufera essi devono
decidere da sol1 da che parte & la venta, da che parte & la miustizia;
& la prima grande lezione di liberta e di moraliti, cioé di
democrazia, che ci viene dalla sconfitta e dall’estrema rovina.™

E nel secondo:

“Per noi la democrazia era. allora come oggl, non uma formula poetica ed elastica, ma uma realta
sospirata € sofferta. Ci conviene tomare a don Imigi Sturzo per mallacciare, sul wvuoto di un
ventenmo di refonica e du dittatura, 11 discorso mierrotto della nostra dotinna politica. [...] E™ scelta
morale premettere 1" onore ferito della Patna all“istintivo amore della vita.

La tragedia dell’esercito campegza sulle sfondo della Resistenza, perche comvelge 1l destine da
centinaia di nugliaia di vite e percheé dietro ogm soldato c’é wna famiglia che piange e pena. Ma
I'esercito. in quel giomi di settembre, dissolvendosi si rifaceva popolo. corpo e sangue della
MNazione, e s1 trasfondeva n gran parte nel movimento parigiano. E tutto 1l popole fu 'artefice e 11
protagonista della resistenza, e a nessuno fn evitata la scelta in quell’ora decisiva™



Nome di battaglia FABIO

* Dopo I'armistido, prodigiosamente sfuggito alla cattura delle truppe tedesche
(e ritomato prodigiosamente in Patria percomendo a piedi pin di 500 km.
- | pressoché senza alimento e senza riposo), a fine settiembre organizzai sui monti
| della Valle Vigezzo (MNovara) una vivacissima formazione partigiana che poi -
i olire ad altre azioni minod — catlurd in poco pil di un mese tre nuclei di
| confinan tedeschi ¢ un presidio di confinan fascisti | quali tutti furone disarmati
e quindi condotti al di 14 del confine svizzero,
| Obbligalo a scendere dalla montagna per ragioni di salute, dal dicembre venni
- —— adoperato nella u'gamz:mﬂmn clandestina del mio pira'n e poco dopo anche
incaricato di mpn‘ﬁ:nlarla nel Earmtm dl Lll:mzxme per I'Alta Italia (CLNAI), sino alla Liberazione concorsi ad organizzare |la Resistenza e
I"insurrezione dell’ Akta Italia™.
Achille Marazza, in Now per il Ministero degli Esceri, 1947

Marazza - Fabio trascorse solo poche settimane sui monti della Valle Vigezo. [ riacutizzarsi della ferita al piede

che gli era stata procurata nella prima guerra mondiale, la sua ¢d non pid giovane, i disagi patiti durante ba riticata | 'r
dopo I'amistizio avevano ridotto di molio la sua resistenza fisica. |l '- :
Dovette scendere a Milano, sy ;
La citth em provata dai bombardamenti, molte case erano distrutie o gravemente colpite, molti, tutti coloro che
potevano, erano sfol lati.

e Cltvading che laseiano Milano dopo
il Bombardamento del 13 agosto 1943
cfe canva devastazioni ovumgue,
— - &la i centro che in periferia
Furono colpiti anche if duome,
fa palleria, chiese, musei,
(Folo archivio Comume Cinisdlo Babama)




Incontro all’Arcivescovado

Alle 8 del mattino dd 25 aprile 19435, # Comitato di Liberazione Al Italia diede 8 via all’insurrezione di Milano.

Quello stesso giomo, presso 'arcivescovado, ¢ fu un tertativo di mediazione richiesto da Mussoling ¢ favorito dal cardinale ldefonso
Schusier.

Don Giuseppe Bicchiera, segretario dellreivesoove, si curd di conlattare il CLNAL Alla riunsome con Mussolini, Rodolfo Gradani e
Cardo Teengo, fissata nel primo pomenggio, mrtecparono inizislmenie Raffoele Cadoma (comandinie del Corpo volontari della libend),
Riccardo Lombardi, Giusting Ampesani ¢ Achille Marazea,

Mel colloguio &1 prospetid la possthilith di un ascorda: If CLMAIL aveebbe accettalo la resa, garantendo la vita ai fasasty Mussalini
sarebbe sido consegrato agli Allat] come prgloniero di guerm. A un certo punto pord giunse la notida che 1 tedesch] avevano gid
avviao trattative con gl anglo-american. Mussolinl si adird ¢ abbandond la riunfoae, con la promessa di comunlcare entro un'ora be sue
decisioni.

Cosl Mamzza nella memonia pubblicat nel volume del Comitato per le celebruzioni del XX anniversano della Resistenca, La Resiserca
for Lombardie (1965) ncorda un moments & quel drammatico incontro:

La grogea fesks calba mi si rivelse, ¢ v la domande, banele, guasi friile: “E allora aveoeaty, che cosa ha oy diemi? ™

Per wr atfimo rlmasl sllenzlogso, scegllends dewtro of me lo risposia: quell'womo che corcava of forzarel a wna cordialiid complice, guel
vecehlo digrne ohe I fondo swovera a pletd era ! womo che aveva rascinaro [ paese alla geerra e alla sconfire, ['vome che be aven
disirnro e bere isdneion] per farale lgnoransa delle forze che muovono la siorlg, per pwscline furberle & negoziatore disomesto;
l'womo che per vens] amicol suo & ibunale speciale, aveva distribuito secall di carcere e d confine, 'uoma che da nltime, per vilke
amare della vika e delle apparerce del podere, si erg prestare alla farsa sangwinosa della repubhlion o Sald, sf era presiate a dare una
parvenza i fegiimii alle persecwziond mzisk, wna parverca o ghetifiecione a collaboracionismao: ¢ “persecicione

s g ey oollaberacionismo” non erane parole, o erame parale fatke di savge ¢ o dofore,
| 3 P (AR Lo aoveva puer seriito due mesi prima 8 cardinale: “Awengomo tall scene di orrore da degradarne aine if

? BN oo secole”
in O quregli owvord el era i responsabile ¢ oraera Ida chiedermi, con arla nvitante, che avessi dor dirgli.
""""" H\Eﬂﬂﬁ Tutti quesil pensherl & altri ancora 3l affollavana nella mia menie. ¢ larisposia ml uscl dura nella soelaea,

E’ Eve ¢ emperata nella forma da wa pleid serca rispetio; "Le lsirciond che ho riceviio — dissl — sone rigorose,

e et - & Rt b aro do chiederle se mon o arrendersi senza condizion ™,



Caro criminale di zucchero

017 otiohre 1943 Mamzza, sotiosegretario ol lstruzions nel governo Parri, fu imserito dad governo jugnslavo in unn -, i

listn. di criminuli dii guerm. 1.'inchiestn interna. effettuma dimostri che Ta richiesto jugoslava non aveva consisenza, ,-v_" s * ﬁ::.{:.
Mel 1947 la hagoslavia mserd npovamende il nome di Marseza in una lista di criminali di guerts depositat presso ﬁr_;'ég“p *Hﬁu
PONL, Cruests volin bs potizin ebbe rilievo nodevole sulln stanpe ¢ cosl ancors nel 1952, quands Marnzea testimonid .

ol processn, tenatos a Locca per Peccidio framicida di Parmas: un groppo di partigiani estremisti filo jugoslavi passd | -? ’
per ke srmi i combaienti dells Osoppo, formazione sutonoma costituits presso In Diocesi di Udine nel dicembre 1943, 2%
Tra le vitiime anche il govane Guido, fruelk maggiore di Pier Paolo Pasolini,

Solo nel 1960, mediane comunicaions del console genernle jugodivo di Miloo, Marszea pos finalments veders
riconcciuts ln sua esimeeith ai fami di cul veniva accusain, faitl che si svolsero tra il gagne e i luglio 1942, quando
«gli non era ancors impegnato nel suo reggimento di fanesin in Slovenia, che raggiunse tra il 2 ¢ il 3 di setiembee di
quello sesso anno,

Qi & Manco ketiee 4 solidarkeed di Ferruccho Parrl & Marseza

Muarszza a Croomedj. La fotografia reca sal rearo 1 apponio “al campo degli zingari, 28 oniobre 19427,
| rappocts di Marazzes oo la popolszione locale furond sempre oftinn ¢ spesao eph guandd agli abitati di qus
wil bl cof simpatka & oo fu deambialo. Lo westimonians diverse espressionl conbenute in keikene alla madne:

“uami flor vedla case, quil Tume piocok: case, whane anz moho sinali 8 quelle delle bamboke; ma puliie, ordinae,
prariose, forite, cho oo un amaore™ (23 setemshoe 1942)

“(lente interessane | miiei padron; che avrebbero certo pagato qualcks cosa per non svertni in casa, ma che om mon
sarnie pill quake coresia usinmi Tra altne, o B cosa 1 ha falio molto pacers, hasmoe messo a i disposteione il
loro Bagno, 11 che & qui una foruns insperate B pod Gorl Greschl, bancheria paliisimg ¢ ordiee (fatio da ko)
perfetia™

| (19 setembre 1942)




Neofascismo? “Attenti alle sue facili tentazioni!”
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5. Che cotme mmd-: dimnqmiadal poatere il fusciano (N sehso lao) sk sorpasato, 96 mi guardo atosmo oel mondo, von dired ..
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Mel 1963 Angelo Del Boca pubblicd su LA GAZZETTA DEL POPOLO unn lunga inchiesta sul tema
“neofascismoe nel mondo”. La ricerca prosegul mediande interviste a protagonisti della Liberazione ¢ della
fondaone della Repubblica.

Queste furono ke nsposte di Morizza che andom oggl, o distanza di mezzo scoko, ¢ appaiond estremamente

O amuali:

i s i e A e 6L R S T b B

1. Prittosto che a un nvove fascismo o credo alla sopravvivenm del fascismo tout court nella vita pubblica
italiana ogni volta che la vedo inquinata dai veleni dell"autoritarismo, delle ambizioni smodate, della cormezione,
dell"inganno ecc., prop, appunio, del fascismo, 1 che & pid o meno, un po” di e ke forre € i 5ol connotati
sono abbastanza evidenti.

2, Non sono pessimista al punto da credere ad una qualsissi allernativa politica del MSI, né tanto ottimista da
eschudere che taluna delle destre (ma quale?) possa considerarlo un®srma di riserva (per che cosa?).

3. A suo tempo mi surebbe sembrsto gusio apphcare i fiscisti leggi ¢ metodi propri del fascismo; s= cosi @ fosse
agito ¢ ovvio che il MSI non avrebbe nemmeno poluto costituirss; essendosi invece scelta anche per loro la via

; E della Democrazin, acconientiamoci di applicare seriamente ke lepgi per la difesa dello Stato.

4, Secondo quel che s intende per “internazionale fascigta®, Se 21 intende, su per giid, quel che & la “inernazionale
socialista” ne siamo kontani, mi pare, anche s¢ in Spagna, in Francia, in Germania, da noi o altrove in Europa ¢ nel
mondo, il fascismo conta non pochi fedieli o, almeno, nostalgici; che perd, tutio sommato (o tulti sommati ), non mi

pawre abbino, oggl, apprezzibi i chanches.
. E come regime,
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Un volto, una storia
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PER APPROFONDIRE

molte letture e un film nella nostra biblioteca

Opere di Achille Marazza

* A cento anni dalla battaglia di Novara, 1950

= Alla vigilia della Costituente. 1946

*  Angelo Mauri. Commemorazione, 1956

= Il barnabita padre Gerolamo Bonola. 1940

« I clero lombardo nella rivoluzione del '48. 1948

= Tire problemi alla vigilia della Costifuente. in Borgomanero 1946 - 1948, 2007
* Redipuglia 4 novembre 1950. Discorse. 1950

* Ritorno a Leonardo da Tinci nel 17 centenario dalla nascita, 1951

* Icenaceli di Gaudenzie Fervari, 1930

Opere su Achille Marazza

* V. Carini Dainotti, Achille Marazza. Il nostro difficile Novecento. 1987

» G Cemitti, La lezione civile di Achille Marazza_ 2008

= E. Bellini. 1T clero lombarde nella riveluzione del '45. Achille Marazza, il
Risorgimento e il primo centenario dell Unita d Ttalia, in Terbanus 32, 2011

« E. Bellini. La biblioteca che non c'era. Achille Marazza contro Capitan Uncine, m
Borgomanere anni Sessanta, 2000

* 5. Bertoldi. La guerra parallela: § settembre 1943 — 23 aprile 1943, 1963

= A M. Fortuna, Inconifre all Arcivescovade, 1971

= B. Gattone, Archivie Achille Marazza. Il Fonds Achille Marazza, studic qualitative e
quantitativo, 2015

= B. Gattone, Il nostro difficile Novecento: la figura di Achille Marazza, relazione di
fine attivita, 2015

= . F. Vené, La condanna di Mussolini, 1973

Un film

Carlo Lizzani. Mussolini ultime atte. 1974
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